
“ALLEGATO 6” 
 

 
 
 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 
TITOLO DEL PROGETTO: Creare legami intorno al bambino fragile 
 
SETTORE e Area di Intervento: Settore A Assistenza - 02 Minori – 08 Pazienti affetti da 
patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase terminale 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
• sostenere le famiglie, in particolare in presenza di soggetti fragili, promuovendo 
percorsi di presa in carico del minore, con l’attivazione di percorsi di supporto allo studio al 
fine di sollevare la famiglia per un certo numero di ore al giorno; 
• sviluppare e coordinare le offerte di servizi rivolte ai minori del territorio; 
• coinvolgere le famiglie nel percorso educativo dei figli, anche attraverso percorsi 
pensati per loro;  
• costruire legami stabili tra le realtà pavesi che offrono servizi rivolti alle famiglie, in 
un’ottica di miglioramento e condivisione dei servizi;  
• promuovere forme positive di aggregazione legate al tempo libero; 
• garantire ai minori coinvolti servizi di qualità con continuità, caratteristica 
fondamentale per creare un intervento efficace;  
• trasmettere ai giovani competenze di tipo educativo, di relazione e trasversali utili 
anche nella futura carriera professionale. 
 
AGAL (ASSOCIAZIONE GENITORI ED AMICI DEL BAMBINO LEUCEMICO) 
• contribuire al miglioramento delle condotte assistenziali e delle pratiche terapeutiche 
• favorire l’inserimento nel contesto sociale (scuola, attività sportive e ricreative) dei 
piccoli malati; 
• assicurare la possibilità di alloggio ai pazienti ed alle famiglie nei periodi di 
temporanea dimissione dall'ospedale 
 
AGD - ASSOCIAZIONE GIOVANI CON DIABETE PAVIA ONLUS 
Il volontario in servizio civile garantisce una presenza fissa presso la sede dell’Agd stessa e 
un punto di riferimento nonché di raccordo con i vari volontari presenti a giorni alterni in 
Associazione, la diabetologa di riferimento, la psicologa collaborante, la dietista e l’utenza 
tutta. Avere, presso la sede dell’Associazione, un Volontario in servizio civile presente tutti i 
giorni permette di mantenere la continuità e l’assiduità dei contatti con gli utenti per 
soddisfarne le singole necessità con più celerità e mantenere stretto anche il contatto con 
lo staff medico del reparto di Pediatria per la comunicazione a tutti i volontari e alla psicologa 
dei nuovi ricoveri e/o esordi. Il progetto prevede inoltre che il volontario del Servizio Civile, 
se competente in materia, segua gli associati dal punto di vista infermieristico della corretta 
esecuzione della terapia, sempre sulla base delle indicazioni della diabetologa e 
raccordandosi con gli operatori sanitari del day-hospital di endocrinologia. 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
(Totale: 2 volontari) 

AGAL 
AGAL intende accogliere 1 giovane SCN per un servizio di 5 giorni a settimana. 
L’attività di cui si occuperà il volontario di servizio civile tra quelle previste dal progetto 
complessivo si articola in: 



1. Attività di accompagnamento all’inserimento dei piccoli malati nel contesto sociale, 
attraverso momenti ludico – ricreativi e culturali: 
- supporto nelle attività di animazione e gioco (in equipe); 
- supporto nelle attività laboratoriali, se necessario (in equipe); 
2. Attività di coordinamento con le altre realtà impegnate nella realizzazione di azioni di 
supporto ai minori ospedalizzati (in equipe); 
3. Attività di sviluppo e realizzazione di progetti di focalizzazione e comunicazione 
dell’Associazione (in equipe, utilizzando anche strumenti e tecniche innovative) e raccolta 
fondi; 
4. Attività di trasporto con la vettura dell’associazione per tragitti Case Alloggio-Day Hospital. 
 
AGD 
AGD - Associazione Giovani con Diabete intende accogliere 1 giovane SCN per un servizio di 
5 giorni a settimana. 
La nostra sede accoglierebbe 1 volontario di servizio civile, che si occuperà di fare da tramite 
all’interno della rete che opera nell’assistenza degli associati e delle loro famiglie, gestendo 
i contatti mail e telefonici fra volontari, utenti, psicologa, diabetologa, dietista e staff 
sanitario, nonché laddove necessario personale scolastico ed educativo che lavora coi 
giovani soggetti all’esterno dell’ospedale, oltre ad accogliere personalmente le famiglie che 
si recano all’ambulatorio per normali visite routinarie o presenti in reparto per ricovero, e a 
occuparsi dell’organizzazione degli eventi che l’associazione realizza in collaborazione con 
l’equipe medica di riferimento, sbrigando -assistito dai responsabili dell’associazione- anche 
mansioni burocratiche ed amministrative.  
Il progetto può prevede inoltre che un volontario del Servizio Civile, se competente in 
materia, assista gli associati dal punto di vista infermieristico della corretta esecuzione della 
terapia, sempre sulla base delle indicazioni della diabetologa e raccordandosi con gli 
operatori sanitari del day-hospital di endocrinologia. 
 

CRITERI DI SELEZIONE 
L’assegnazione dei punteggi ad ogni candidato, si atterrà ai fattori di valutazione generali 
previsti dalla modulistica inserita nel bando (All.4), integrata dai criteri autonomi.  
La Commissione di selezione si riunisce prima di avviare i colloqui per definire l’assegnazione 
dei criteri di selezione: ci si atterrà ai fattori di valutazione previsti dalla modulistica inserita 
nel bando, integrata dai criteri autonomi dichiarati in sede di progettazione. 
Per quanto riguarda l’allegato 3 si è deciso di considerare le due voci “esperienze” e 
“conoscenze”, assegnando ad ognuna di esse massimo 4 punti. 
La selezione sarà effettuata da un’equipe di lavoro formata da: un selettore accreditato in 
possesso delle competenze professionali adatte; l’OLP di riferimento per la singola sede e/o 
il referente/responsabile dell’associazione ed eventualmente altri operatori coinvolti 
direttamente nelle attività.  
I criteri autonomi utilizzati dal Consorzio Pavia in rete, permettono un raggiungimento di una 
votazione massima di 110 punti. Il punteggio minimo per ottenere l’idoneità allo svolgimento 
del Servizio Civile Nazionale è di 60/110 punti. 
I 110 punti si raggiungono con il punteggio massimo per ciascuna delle seguenti voci: 
- 60 punti massimo, con i punteggi assegnati con l’allegato 4 della modulistica inserita 
nel bando 
- 30 punti massimo con l’analisi delle esperienze del giovane (a seconda della durata 
e attinenza delle esperienze pregresse - se nell’ente nello stesso settore, se nello stesso 
settore ma in ente diverso, se nello stesso ente ma in diverso settore, se in settori analoghi 
in enti diversi) 
- 20 punti massimo con l’analisi dei titoli di studio e dei titoli professionali conseguiti 
e relativa attinenza al progetto, e la valorizzazione di ulteriori conoscenze ed esperienze 
(come espresse nell’allegato 3 della domanda). 
 



CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400 
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 
 
A tutti i volontari si richiede: 
il segreto rispetto alle informazioni personali degli utenti, evitandone la divulgazione: i 
volontari saranno infatti tenuti all’osservanza del segreto professionale rispetto a tutte le 
informazioni che conosceranno a seguito dell’impiego nel servizio. 
 
AGAL (ASSOCIAZIONE GENITORI ED AMICI DEL BAMBINO LEUCEMICO) 
Fondamentale per la corretta realizzazione delle attività previste sarà la disponibilità al 
rispetto degli orari e alla flessibilità degli stessi.  
AGD - Associazione Giovani con Diabete  
Viene richiesta eccezionalmente la presenza nel fine settimana solo in caso di eventi 
programmati, e la presenza ai consigli direttivi che normalmente si tengono mensilmente 
dopo le ore 17.00. 
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 
dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
AGAL - Preferenziali: possesso della patente e competenze di base nell’utilizzo del computer. 
AGD - Sarebbe gradita una cultura generale ad ampio spettro, ed un buon uso del computer. 
Requisito preferenziale formazione in ambito infermieristico. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 2 senza vitto e alloggio 
AGD Piazzale Golgi 1   PAVIA  1 posto 
AGAL Via Mirabello 246  PAVIA  1 posto 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
L’Università degli Studi di Pavia riconosce tirocini e l’attribuzione dei C.F.U. per progetti svolti 
all’interno dell’Università stessa e presso altri Enti purché i contenuti dei progetti e le attività 
connesse siano giudicate pertinenti alle finalità dei percorsi di studi universitari. 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
Il Centro Servizi Volontariato di Pavia, che ha con il Consorzio Pavia in rete una Convenzione 
per gestire la formazione, il monitoraggio e la valutazione dei progetti, provvederà 
all’attestazione delle conoscenze maturate durante l’esperienza, attraverso il rilascio ai 
giovani SCN di un apposito attestato che riporti le attività svolte e le conoscenze acquisite 
durante lo svolgimento dei progetti. I giovani che partecipano a questo progetto potranno 
sviluppare queste conoscenze: capacità interpersonali e relazionali, organizzative e 
gestionali, competenze nel lavoro di équipe in ambiente multidisciplinare, competenze nella 
comunicazione in ambito non profit, competenze organizzative e amministrative. 
 

FORMAZIONE DEI VOLONTARI 
È prevista una FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER I VOLONTARI IN SCN. 
La Formazione Generale si terrà presso la Sala formazione del CSV (Centro di Servizio per il 
Volontariato) Lombardia Sud, sede territoriale di Pavia, in via Bernardo da Pavia, 4 e sarà suddivisa in 
9 moduli per una durata complessiva di 43 ore di Formazione Generale a cui si aggiungono altri 9 
moduli per un totale di 72 ore per la Formazione Specifica.  
I moduli della formazione generale: 
Modulo 1 (6 ore) Io e il servizio civile. Costruzione dell’identità di gruppo e del ruolo sociale del 
volontario. Il ruolo della formazione. Il patto formativo. 
Modulo 2 (6 ore) La difesa della Patria. La difesa civile non armata. 



Questo modulo ha l’obiettivo di costruire con i volontari il concetto di difesa della Patria a partire dalla 
carta Costituzionale. Si sottolineerà l’accezione di Patria intesa come patrimonio sociale, storico, 
artistico e culturale. 
Modulo 3 (4 ore) Evoluzione storica del Servizio Civile Nazionale. Dall’obiezione di coscienza al SCN. 
Modulo 4 (6 ore) La formazione civica / La Partecipazione e le forme di cittadinanza attiva / La 
rappresentanza dei volontari nel servizio civile. 
Modulo 5 (3 ore) La protezione civile. Interventi in situazioni di emergenza e prevenzione. 
Modulo 6 (4 ore) 
a. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 
b. L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 
c. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
Modulo 7 (4 ore) L’Ente e i suoi progetti di Servizio Civile. 
Modulo 8 (6 ore) Il progetto. Questo modulo ha la finalità di far sperimentare al volontario l’importanza 
del lavoro per progetti. Grazie ad un laboratorio pratico il volontario sperimenterà l’importanza delle 
diverse fasi della costruzione del progetto: definizione degli obiettivi, strumenti, risorse, tempi e verifica 
dei risultati. 
Modulo 9 (4 ore) Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
La formazione specifica ha una durata prevista di 72 ore e verterà sui seguenti argomenti: 
- Rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile. 
- La normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto minore. 
- Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli 
operatori e dei volontari. 
- La normativa sulla tutela dei minori, i servizi del territorio, le caratteristiche 
dell’utenza (il minore ammalato, straniero, disabile, con disagio sociale e la sua famiglia). 
- Rudimenti di pedagogia e psicologia applicati alla relazione educativa con i 
minori/ragazzi, gli strumenti di intervento educativo, il lavoro di équipe, il piano educativo, e 
le tecniche di animazione. 
- Discussione situazioni o casi incontrati nei diversi ambiti del servizio: analisi e 
supervisione delle problematiche emerse. 


